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PREMESSA 

La legge 2-2-1974 n. 64 relativa ai “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche” con il 30 giugno 2003 è stata trasfusa nelle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 

Tale normativa, che è a corollario a quella urbanistico edilizia
, ha lo scopo di prevenire il determinarsi di situazioni pericolose connesse alle "costruzioni, riparazioni e sopraelevazioni" nelle zone sismiche, attraverso il preventivo parallelo controllo sulle predette attività da parte della P.A. esercitato mediante lo sportello unico comunale e il competente ufficio tecnico della regione. Nella sostanza la finalità della disciplina è di tutelare la pubblica incolumità.
 

OGGETTO DELLA DISCIPLINA  (Articoli 52 e 83 del D.P.R. 380/01) 

Ciò premesso, per prima cosa è opportuno individuare a cosa si applica la disciplina in argomento. Relativamente all’oggetto, l’articolo 83 ci rappresenta che la speciale specifica disciplina prevista per le zone dichiarate sismiche sono tutte le costruzioni da realizzarsi (o sottoposte a riparazione o sopraelevazione)
, la cui sicurezza possa comunque interessare la pubblica incolumità.  Tali realizzazioni, riparazioni o sopraelevazioni, in quanto interessano la pubblica incolumità, sono disciplinate, a norma del predetto articolo “… oltre che dalle disposizioni di cui all'articolo 52
, da specifiche norme tecniche
, emanate anche per i loro aggiornamenti, con decreti del Ministro per le infrastrutture ed i trasporti, di concerto con il Ministro per l'interno, sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici, il Consiglio nazionale delle ricerche e la Conferenza unificata.” Con la medesima procedura il Ministro per le infrastrutture ed i trasporti, a mente del comma 2 dell’articolo 83 del D.P.R. n. 380/01, con decreto definisce “… i criteri generali per l'individuazione delle zone sismiche e dei relativi valori differenziati del grado di sismicità da prendere a base per la determinazione delle azioni sismiche e di quant'altro specificato dalle norme tecniche”.
 In base all’individuazioni di detti criteri generali, le regioni
, sentite le province e i comuni interessati,  provvedono (agli effetti dell’applicazione delle norme del Capo IV D.P.R. n. 380/01) alla individuazione delle zone dichiarate sismiche, alla formazione e all'aggiornamento degli elenchi delle medesime zone e dei valori attribuiti ai gradi di sismicità. 
Inoltre la medesima normativa si applica, a mente dell’articolo 61 del decreto in trattazione, anche alle opera e ai lavori, salvo quelli di manutenzione ordinaria o di rifinitura, eseguiti in tutto il territorio comunale o sue parti nei quali siano intervenuti od intervengano lo Stato o la Regione per opere di consolidamento di abitato
. 

GLI ADEMPIMENTI (Articoli 61, 93 e 94 del D.P.R. 380/01) 

Sezione II - Vigilanza sulle costruzioni in zone sismiche


Un primo adempimento è previsto al comma 1 dell’articolo 93 (R) del decreto, dal titolo: “Denuncia dei lavori e presentazione dei progetti di costruzioni in zone sismiche”, il quale prevede che chi intenda procedere a costruzioni, riparazioni e sopraelevazioni nelle zone sismiche di cui all'articolo 83, è tenuto a darne preavviso scritto allo sportello unico, indicando il proprio domicilio, il nome e la residenza del progettista, del direttore dei lavori e dell'appaltatore. Lo sportello unico provvede a trasmettere copia di tale preavviso/domanda al competente ufficio tecnico della regione, dopo aver adempiuto alla registrazione nell’apposito, obbligatorio registro delle denunzie dei lavori nelle zone sismiche, il quale, peraltro, deve essere costantemente aggiornato ed esibito su semplice richiesta ai funzionari, ufficiali ed agenti indicati nell'articolo 103
 del decreto (cfr. comma 1, 6 e 7
). Lo stesso articolo ai commi 2, 3, 4, e 5
 illustra il contenuto della domanda.

Sul punto deve chiarirsi che l’obbligo di “denuncia dei lavori e presentazione dei progetti di costruzioni in zone sismiche”, deve intendersi esteso a qualsiasi costruzione, senza possibilità di distinzione tra opere principali e pertinenze.
 Ciò anche nella considerazione che le norme di specie non fanno distinzione tra opere che necessitano di permesso di costruire e quelle che possono essere realizzate con semplice dichiarazione di inizio attività. Deve aggiungersi che anche i lavori di ristrutturazione sono soggetti al regime di preavviso, autorizzazione e direzione dei lavori ivi previsto. Infatti la "ratio" della norma in esame è quella di tutelare la pubblica incolumità.
 
Nella sostanza, la normativa antisismica tende, attraverso il controllo preventivo (Denuncia dei lavori, deposito progetti e regime autorizzatorio) a prevenire situazioni di pericolo connesso a: "costruzioni, riparazioni e sopraelevazioni" nelle zone sismiche, così ché devono essere escluse, dagli obblighi in discorso, il semplice riattamento del terreno senza la creazione di una qualsivoglia opera muraria.
 

Altro adempimento è previsto al comma 1 dell’articolo 94 (L), dal titolo: “Autorizzazione per l'inizio dei lavori”, il quale prevede che nelle località sismiche, ad eccezione di quelle a bassa sismicità all'uopo indicate nei decreti di cui all'articolo 83, non si possono iniziare lavori senza preventiva autorizzazione scritta del competente ufficio tecnico della regione
. Inoltre, viene previsto che i lavori debbano essere diretti da un ingegnere, architetto, geometra o perito edile iscritto nell'albo, nei limiti delle rispettive competenze. (cfr. comma 1 e 4
 )

Deve sottolinearsi che, in riferimento alle località a bassa sismicità, ove non viene richiesta la preventiva autorizzazione dell’ufficio tecnico regionale, la norma si riferisce unicamente all’ottenimento di detta preventiva autorizzazione per lo svolgimento dei lavori, ma non anche alla denuncia di inizio degli stessi e la presentazione della documentazione prevista dall’articolo 93
. Tutto ciò è finalizzato a garantire il controllo della realizzabilità della costruzione immobiliare e la vigilanza sulla sua esecuzione. 

Ulteriore adempimento lo si rinviene al comma 1 dell’articolo 61, (L) dal titolo: “Abitati da consolidare” (legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 2),  il quale prevede, limitatamente al territorio comunale nel quale siano intervenuti o intervengano lo Stato o la Regione per opere di consolidamento di abitato, che nessuna opera e nessun lavoro, salvo quelli di manutenzione ordinaria o di rifinitura, possono essere eseguiti senza la preventiva autorizzazione del competente ufficio tecnico della regione. Particolare deroghe sono previste per situazioni d’urgenza
. 

I CONTROLLI  (Articoli , 103 e 70 del D.P.R. 380/01)
L’articolo 103
 (L), prevede che il compito di accertare il possesso dell'autorizzazione rilasciata dal competente ufficio tecnico della regione a norma degli articoli 61 e 94, quando si dia inizio alla costruzioni, alla riparazioni e alla sopraelevazioni di edifici negli abitati da consolidare cui all'articolo 61 e nelle  zone dichiarate sismiche ai sensi dell'articolo 83, sia a carico:
· degli ufficiali di polizia giudiziaria;

· degli ingegneri e geometri degli uffici tecnici delle amministrazioni statali e degli uffici tecnici regionali, provinciali e comunali;

· delle guardie doganali e forestali; 

· degli ufficiali e sottufficiali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

            ed in generale;

                        -    di tutti gli agenti giurati a servizio dello Stato, delle province e dei comuni.

In particolare il controllo della conformità delle costruzioni, riparazioni e ricostruzioni alle norme in argomento spetta
:
· ai funzionari ufficio tecnico della regione - che rilascia le autorizzazioni di cui all’artt. 61 e 94 del D.P.R. n. 380/01- (cfr. comma 2, art. 103 del DPR n. 380/01);

· agli ingegneri e geometri degli uffici tecnici delle amministrazioni statali e degli uffici tecnici regionali, provinciali e comunali, quando accedano per altri incarichi qualsiasi nei comuni danneggiati, compatibilmente coi detti incarichi. (cfr. comma 3, art. 103 del DPR n. 380/01); 

Nella sostanza il controllo formale del possesso del titolo legittimante ad una pluralità di soggetti sopra meglio individuati, mentre il controllo sostanziale di conformità del realizzato a quanto previsto dalla speciale normativa per le costruzioni in zone sismiche o in centri abitati da consolidare spetta ai tecnici delle varie amministrazioni. 

Una volta che i funzionari, gli ufficiali ed agenti predetti abbiano accertato un fatto costituente violazione delle presenti norme, compilano processo verbale
 trasmettendolo immediatamente al competente ufficio tecnico della regione (cfr. comma 1 art. 96
).

Similmente a quanto previsto per le costruzioni in cemento armato art. 69, il dirigente dell’ufficio tecnico predetto, previo eventuali, ulteriori accertamenti di carattere tecnico, contemporaneamente:

· trasmette il processo verbale all'autorità giudiziaria competente con le sue deduzioni. (cfr. comma 2 art. 96)

· ordina, con decreto motivato, notificato a mezzo di messo comunale, al proprietario, nonché al direttore o appaltatore od esecutore delle opere, la sospensione dei lavori. (cfr. comma 1 art. 97 
);
· trasmette copia del decreto di sospensione dei lavori al dirigente o responsabile del competente ufficio comunale ai fini dell'osservanza dell'ordine di sospensione (cfr. comma 2 art. 97);
· richiede, ove sia necessario per l'esecuzione dell'ordine di sospensione, all’Ufficio Territoriale del Governo l’impiego della forza pubblica (cfr. comma 3 art. 97); 
L'ordine di sospensione produce i suoi effetti sino alla data in cui la pronuncia dell'autorità giudiziaria diviene irrevocabile. (cfr. comma 4 art. 97). 
Con il decreto o con la sentenza di condanna il giudice ordina la demolizione delle opere o delle parti di esse costruite in difformità alle norme del presente capo o dei decreti interministeriali di cui agli articoli 52 e 83, ovvero impartisce le prescrizioni necessarie per rendere le opere conformi alle norme stesse, fissando il relativo termine. (cfr. comma 3 art. 98 
). Copia della sentenza irrevocabile o del decreto esecutivo deve essere comunicata, a cura del cancelliere, al competente ufficio tecnico della regione (cfr. art. 101 
).

Qualora il condannato non ottemperi all'ordine o alle prescrizioni date con sentenza irrevocabile o con decreto esecutivo ovvero dell’ordine impartito dalla Regione ai sensi dell’articolo 100, il competente ufficio tecnico della regione provvede, se del caso con l'assistenza della forza pubblica, a spese del condannato. (cfr. art. 99 
)
Nel caso il reato sia estinto per qualsiasi causa, il provvedimento definitivo, della demolizione delle opere o delle parti di esse eseguite in violazione delle norme del presente capo e delle norme tecniche di cui agli articoli 52 e 83, ovvero l'esecuzione di modifiche idonee a renderle conformi alle norme stesse viene adottato dalla Regione con ordinanza. (cfr. comma 1 art. 100
)  

LE SANZIONI   (Norme penali artt. 95 e 98 - Amministrative artt. 100 e 105)

Le sanzioni previste a tutela della disciplina per le costruzioni in zone sismiche
 o in abitato da consolidare sono penali e  rientrano tra le contravvenzioni e di conseguenza perseguibili anche per mera colpa (imprudenza, negligenza, imperizia, prevedibilità), in particolare l’articolo 95
 
 prevede che:

“Chiunque
 violi le prescrizioni contenute nel presente capo e nei decreti interministeriali di cui agli articoli 52 e 83 è punito con l'ammenda da L. 400.000 a L. 20.000.000.”
 (da € 206,00 a € 10.329,00)

Il reato contravvenzionale di specie, prevedendo come sanzione la sola ammenda, può essere ammesso all’oblazione ai sensi dell’articolo 162 
 c.p. ed,  ai sensi del comma 1, punto 6) dell’articolo 157 c.p., si prescrive in due anni
;

Relativamente ai precetti l’articolo in analisi prende in considerazione due ipotesi, le violazioni e le prescrizioni contenute:

1) “nel presente capo
”;

2) “nei decreti interministeriali di cui agli articoli 52
 e 83
 ” 
Va rilevato che la nuova formulazione della norma penale di cui all’articolo 95, facendo unicamente riferimento al Capo IV del DPR. N. 380/01 (Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche) esclude dalla sanzionabilità le condotte dell’articolo 61
 inserito nel Capo I del decreto (Disposizioni di carattere generale). Infatti nella vecchia formulazione dell’articolo 20 della legge n. 64/74, il riferimento non era al “presente capo”, ma alla “presente legge”. Pertanto, nei territori dei comuni ove lo stato o la regione sia intervenuta per il consolidamento dell’abitato, l’esecuzione di opere e/o di lavori eseguite senza il possesso della speciale, preventiva autorizzazione (dell’ufficio tecnico della regione prevista dall’articolo 61) non potrà essere sanzionata a norma dell’articolo 95.

In riferimento sempre alla prima condotta prevista dalla norma incriminatrice (le violazioni e le prescrizioni contenute nel “presente capo”), fatta allora esclusione per quanto previsto all’articolo 61, restano gli obblighi di cui all’articolo 93 e 94. 

Pertanto saranno sanzionati per violazione degli obblighi di cui all’articolo 93 coloro
 i quali:

1) procedono a costruire, riparare e sopraelevare edifici, nelle zone dichiarate sismiche (di cui all'articolo 93): 
a) senza aver dato preavviso scritto allo sportello unico
, indicando il proprio domicilio, il nome e la residenza del progettista, del direttore dei lavori e dell'appaltatore corredato:

· dal progetto, in doppio esemplare e debitamente firmato da un ingegnere, architetto, geometra o perito edile iscritto nell'albo, nei limiti delle rispettive competenze, nonché dal direttore dei lavori
;

· da una relazione sulla fondazione, nella quale devono essere illustrati i criteri seguiti nella scelta del tipo di fondazione, le ipotesi assunte, i calcoli svolti nei riguardi del complesso terreno-opera di fondazione
.

b) avendo dato preavviso scritto incompleto:

· non indicando:

· il proprio domicilio, 
· il nome e la residenza del progettista, 
· il nome e la residenza del direttore dei lavori
· non corredandolo:  

· del progetto, in doppio esemplare e debitamente firmato da un ingegnere, architetto, geometra o perito edile iscritto nell'albo, nei limiti delle rispettive competenze, nonché dal direttore dei lavori;
· di una relazione sulla fondazione, nella quale devono essere illustrati i criteri seguiti nella scelta del tipo di fondazione, le ipotesi assunte, i calcoli svolti nei riguardi del complesso terreno-opera di fondazione.
2) avendo l’obbligo d’ufficio:

· non tiene (istituisce), presso il comune, un registro delle denunzie dei lavori di cui all’articolo 93 del DPR. N. 380/01;

· non tiene costantemente aggiornato il registro delle denunzie dei lavori di cui all’articolo 93 del DPR. N. 380/01;

· non esibisce, a semplice richiesta, ai funzionari, ufficiali ed agenti indicati nell'articolo 103 il registro delle denunzie dei lavori di cui all’articolo 93 del DPR. n. 380/01;

   
Viceversa saranno sanzionati per violazione degli obblighi di cui all’articolo 94
 coloro i quali:

1. nelle località sismiche 
 iniziano lavori senza preventiva autorizzazione scritta del competente ufficio tecnico della regione 
;

2. nelle località sismiche 
 iniziano lavori senza che gli stessi siano diretti da un ingegnere, architetto, geometra o perito edile iscritto nell'albo, nei limiti delle rispettive competenze. 

In riferimento alla seconda condotta prevista dalla norma incriminatrice (le violazioni e le prescrizioni contenute nei decreti interministeriali di cui agli articoli 52
 e 83
”), deve individuarsi fino all’esclusiva entrata in vigore delle nuove norme tecniche e di classificazione già previste nell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri, la quale è stata prorogata a sei
 mesi dall’8 novembre 2004, in alternativa quelle previgenti
, ossia:

- 
Per le norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche, vedi:  

D.M. 3 marzo 1975, modificato dal D.M. 3 giugno 1981;

· Per le nuove norme tecniche relative alle costruzioni in zone sismiche, vedi: 

D.M. 19 giugno 1984, modificato dal D.M. 29 gennaio 1985 e successivamente con D.M. 24 gennaio 1986, sostituito dal D.M. 16 gennaio 1996, come modificato dal D.M. 4 marzo 1996;

· Per i criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e le norme tecniche per i carichi ed i sovraccarichi, vedi:  


D.M. 16 gennaio 1996, come modificato dal D.M. 4 marzo 1996;

· Per l'aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo dei ponti stradali, vedi: D.M. 4 maggio 1990;

· Per le norme tecniche per le tubazioni, vedi:


D.M. 12 dicembre 1985;

· Per le norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento, vedi:


D.M. 9 gennaio 1987, integrato dal D.M. 20 novembre 1987;

· Per le norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate, vedi: 


D.M. 3 dicembre 1987 e proroghe successive di entrata in vigore  di cui ai D.M. 17 ottobre 1988 D.M. 2 maggio 1989  termine di entrata in vigore 8 novembre 1989.

Facendo riferimento alle condotte omissive sopra descritte, la cassazione definisce i reati formali di cui agli articoli 93 e 94 in relazione all’art. 95,  istantanei
 che si consumano nel luogo e nel momento in cui il soggetto procede all'attività di edificazione avendo omesso gli adempimenti richiesti. Viceversa i reati sostanziali previsti per l’inosservanza delle norme tecniche contenute nei decreti interministeriali di cui agli articoli 52 e 83 in relazione a predetto articolo 95 hanno natura permanente e dura fino a che dura l'attività edilizia.
 Quando questa però sia cessata per decisione autonoma del soggetto agente o per l'intervento dell'autorità, la condotta deve ritenersi compiuta. L'eventuale ripresa dell'attività dovrà essere autonomamente contestata con una nuova iniziativa da parte dell'autorità giudiziaria o della Polizia giudiziaria.
 

Alla commissione degli illeciti di cui trattasi consegue, ai sensi del comma 3 dell’articolo 98
,  la sanzione accessoria penale della demolizione delle opere
 
 o delle parti di esse costruite in difformità alle norme del Capo IV del DPR n. 380/01 o dei decreti interministeriali di cui agli articoli 52 e 83, ovvero delle prescrizioni necessarie per rendere le opere conformi alle norme stesse, fissando il relativo termine impartite dal giudice. 

Tuttavia, nel caso il reato sia estinto per intervenuta oblazione (art. 162 c.p.) o prescrizione biennale (art. 157 c.p.) o per qualsiasi causa, il provvedimento definitivo della demolizione delle opere o delle parti di esse eseguite in violazione delle norme del presente capo e delle norme tecniche di cui agli articoli 52 e 83, ovvero l'esecuzione di modifiche idonee a renderle conformi alle norme stesse viene adottato dalla Regione con ordinanza
, (cfr. comma 1 art. 100
) ed in caso di inadempienza provvede il competente ufficio tecnico della regione, se del caso con l'assistenza della forza pubblica, a spese del condannato. (cfr. art. 99 
)
Altra sanzione di carattere amministrativo la si rinviene all’articolo 105 
 (L) del DPR. n. 380/01 dal titolo “Costruzioni eseguite col sussidio dello Stato”,  il quale comporta la decadenza dal beneficio statale del sussidio già concesso, qualora l'interessato non si sia attenuto alle prescrizioni o non osservato le norme del Capo IV  del DPR. n. 380/01

�   	che ha la finalità di regolare l'assetto e lo sviluppo del territorio sotto il profilo urbanistico.


�  	Cass. Pen.  Sez. III, sent. n. 4633 del 06-05-1993 - Estensione dell'obbligo di denuncia


La legge n. 64 del 1974 non distingue per i privati cittadini tra opere che necessitano di concessione e quelle che possono essere realizzate con semplice autorizzazione. Ne deriva che l'obbligo di denunzia dei lavori e di preventiva autorizzazione deve essere rispettato per qualsiasi costruzione, riparazione e sopraelevazione. La "ratio" della norma in esame infatti è quella di tutelare la pubblica incolumità. 


Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 11114 del 04-11-1994 - Estensione dell'obbligo di denuncia


La normativa dettata dalla legislazione antisismica tende a garantire il controllo da parte del competente Ufficio del Genio civile per prevenire il determinarsi di situazioni pericolose connesse alle "costruzioni, riparazioni e sopraelevazioni" nelle zone sismiche, sicché ove il comportamento non sia finalizzato alla realizzazione o alla modificazione di strutture edilizie, ma esclusivamente al riattamento del terreno per consentirvi il più agevole accesso e la sosta degli autoveicoli senza la creazione di una qualsivoglia opera muraria, non è richiesto l'intervento preventivo del Genio civile. 


(massime tratte da: www.deaprofessionale.it)


� 	Comma 1 dell’articolo 93 (R) del D.P.R. n. 380/01 


Denuncia dei lavori e presentazione dei progetti di costruzioni in zone sismiche � HYPERLINK "http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&SSCKEY=562346628&KEY=01LX0000022588&" �(legge n. 64 del 1974�, articoli 17 e 19) 


“1. Nelle zone sismiche di cui all'articolo 83, chiunque intenda procedere a costruzioni, riparazioni e sopraelevazioni, è tenuto a darne preavviso scritto allo sportello unico, che provvede a trasmetterne copia al competente ufficio tecnico della regione, indicando il proprio domicilio, il nome e la residenza del progettista, del direttore dei lavori e dell'appaltatore.” 


� 	Articolo 52 (L)  del D.P.R. n. 380/01 


Tipo di strutture e norme tecniche (legge 3 febbraio 1974, n. 64, articoli 1 e 32, comma 1) 


1. In tutti i comuni della Repubblica le costruzioni sia pubbliche sia private debbono essere realizzate in osservanza delle norme tecniche riguardanti i vari elementi costruttivi fissate con decreti del Ministro per le infrastrutture e i trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici che si avvale anche della collaborazione del Consiglio nazionale delle ricerche. Qualora le norme tecniche riguardino costruzioni in zone sismiche esse sono adottate di concerto con il Ministro per l'interno. Dette norme definiscono: 


a) i criteri generali tecnico-costruttivi per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento; 


b) i carichi e sovraccarichi e loro combinazioni, anche in funzione del tipo e delle modalità costruttive e della destinazione dell'opera, nonché i criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni; 


c) le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le precisazioni tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione; i criteri generali e le precisazioni tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo di opere speciali, quali ponti, dighe, serbatoi, tubazioni, torri, costruzioni prefabbricate in genere, acquedotti, fognature; 


d) la protezione delle costruzioni dagli incendi. 


2. Qualora vengano usati sistemi costruttivi diversi da quelli in muratura o con ossatura portante in cemento armato normale e precompresso, acciaio o sistemi combinati dei predetti materiali, per edifici con quattro o più piani entro e fuori terra, l'idoneità di tali sistemi deve essere comprovata da una dichiarazione rilasciata dal presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici su conforme parere dello stesso Consiglio. 


3. Le norme tecniche di cui al presente articolo e i relativi aggiornamenti entrano in vigore trenta giorni dopo la pubblicazione dei rispettivi decreti nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


�  	Fino all’entrata in vigore della nuova normativa tecnica, prevista per l’ 8 maggio 2004, sono ancora applicabili e utilizzabili in alternativa le seguenti norme tecniche:


- 	Per le norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche, vedi:  


D.M. 3 marzo 1975, modificato dal D.M. 3 giugno 1981;


Per le nuove norme tecniche relative alle costruzioni in zone sismiche, vedi: 


D.M. 19 giugno 1984, modificato dal D.M. 29 gennaio 1985 e successivamente con D.M. 24 gennaio 1986, sostituito dal D.M. 16 gennaio 1996, come modificato dal D.M. 4 marzo 1996;


Per i criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e le norme tecniche per i carichi ed i sovraccarichi, vedi:  


	D.M. 16 gennaio 1996, come modificato dal D.M. 4 marzo 1996;


Per l'aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo dei ponti stradali, vedi: D.M. 4 maggio 1990;


Per le norme tecniche per le tubazioni, vedi:


	D.M. 12 dicembre 1985;


Per le norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento, vedi:


	D.M. 9 gennaio 1987, integrato dal D.M. 20 novembre 1987;


Per le norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate, vedi: 


	D.M. 3 dicembre 1987 e proroghe successive di entrata in vigore  di cui ai D.M. 17 ottobre 1988 D.M. 2 maggio 1989  termine di entrata in vigore 8 novembre 1989.


� 	Dopo l’8 maggio 2004, termine prorogato dall’articolo 6 dell’ordinanza del PCM n. 3379 del 5 novembre 2004:  


Per i criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e le normative tecniche per le costruzioni in zona sismica, VEDI SOLO:


Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20  marzo  2003,  n.  3274 e successive modificazioni;


� 	Per il Veneto vedi artt. dal 65 al 67 (Capo XII - Norme Per Le Costruzioni In Zone Classificate Sismiche) della L.R. V.to 7/11/2003, n. 27 (BUR n. 106/2003)  


� 	ai sensi della legge 9 luglio 1908, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni;


per il Veneto ai sensi della legge regionale 12 aprile 1999, n. 17 “Nuove disposizioni in materia di interventi per il trasferimento ed il consolidamento degli abitati.”.  


 


�    “… gli ufficiali di polizia giudiziaria, gli ingegneri e geometri degli uffici tecnici delle amministrazioni statali e degli uffici tecnici regionali, provinciali e comunali, le guardie doganali e forestali, gli ufficiali e sottufficiali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e in generale tutti gli agenti giurati a servizio dello Stato, delle province e dei comuni…”


�  Commi 1, 6 e 7 dell’articolo 93 del D.P.R. n. 380/2001 Denuncia dei lavori e presentazione dei progetti di costruzioni in zone sismiche. � HYPERLINK "http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&SSCKEY=562346628&KEY=01LX0000022588&" �(legge n. 64 del 1974�, articoli 17 e 19) 


“1. Nelle zone sismiche di cui all'articolo 83, chiunque intenda procedere a costruzioni, riparazioni e sopraelevazioni, è tenuto a darne preavviso scritto allo sportello unico, che provvede a trasmetterne copia al competente ufficio tecnico della regione, indicando il proprio domicilio, il nome e la residenza del progettista, del direttore dei lavori e dell'appaltatore.  […]


6. In ogni comune deve essere tenuto un registro delle denunzie dei lavori di cui al presente articolo. 


7. Il registro deve essere esibito, costantemente aggiornato, a semplice richiesta, ai funzionari, ufficiali ed agenti indicati nell'articolo 103.” 


�  Commi 2, 3, 4 e 5 dell’articolo 93 del D.P.R. n. 380/2001 - Denuncia dei lavori e presentazione dei progetti di costruzioni in zone sismiche. � HYPERLINK "http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&SSCKEY=562346628&KEY=01LX0000022588&" �(legge n. 64 del 1974�, articoli 17 e 19) 


“2. Alla domanda deve essere allegato il progetto, in doppio esemplare e debitamente firmato da un ingegnere, architetto, geometra o perito edile iscritto nell'albo, nei limiti delle rispettive competenze, nonché dal direttore dei lavori. 


3. Il contenuto minimo del progetto è determinato dal competente ufficio tecnico della regione. In ogni caso il progetto deve essere esauriente per planimetria, piante, prospetti e sezioni ed accompagnato da una relazione tecnica, dal fascicolo dei calcoli delle strutture portanti, sia in fondazione sia in elevazione, e dai disegni dei particolari esecutivi delle strutture. 


4. Al progetto deve inoltre essere allegata una relazione sulla fondazione, nella quale devono essere illustrati i criteri seguiti nella scelta del tipo di fondazione, le ipotesi assunte, i calcoli svolti nei riguardi del complesso terreno-opera di fondazione. 


5. La relazione sulla fondazione deve essere corredata da grafici o da documentazioni, in quanto necessari.” 


�    (cfr. Cass. Pen.  Sez. III, sent. n. 7353 del 30-06-1995 Individuazione delle "costruzioni")


�    (cfr. Cass. Pen.  Sez. III, sent. n. 4633 del 06-05-1993 Estensione dell'obbligo di denuncia); (Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 6923 del 02-06-1999)


�    (cfr. Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 11114 del 04-11-1994)


�   Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 10847 del 03-11-1995 Necessità dell'autorizzazione preventiva


3. Ogni opera edilizia realizzata in zona sismica necessita dell'autorizzazione di cui all'art. 18 della legge 2 febbraio 1974 n. 64, anche se introdotta in corso di realizzazione e sostanzialmente conforme alla normativa antisismica. La disposizione citata menziona, infatti, i "lavori" senza alcuna destinazione o specificazione, sicché l'esecuzione di manufatti difformi dal progetto originario deve sempre essere autorizzata preventivamente: nella legge n. 64 del 1974 non è prevista una norma simile a quella contenuta nella legge 28 febbraio 1985 n. 47  in tema di varianti in corso d'opera. (massime tratte da: www.deaprofessionale.it)


�   Commi 1e 4 dell’articolo 94 del D.P.R. n. 380/2001 - Autorizzazione per l'inizio dei lavori (legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 18) 


“1. Fermo restando l'obbligo del titolo abilitativo all'intervento edilizio, nelle località sismiche, ad eccezione di quelle a bassa sismicità all'uopo indicate nei decreti di cui all'articolo 83, non si possono iniziare lavori senza preventiva autorizzazione scritta del competente ufficio tecnico della regione. [ …] 


4. I lavori devono essere diretti da un ingegnere, architetto, geometra o perito edile iscritto nell'albo, nei limiti delle rispettive competenze.”


�     (cfr. Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 13132 del 22-11-1986)  


�   Comma 2 articolo 61 (L) del DPR n. 380/01 - Abitati da consolidare. (legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 2) 


       “2. Le opere di consolidamento, nei casi di urgenza riconosciuta con ordinanza del competente ufficio tecnico regionale o comunale, possono eccezionalmente essere intraprese anche prima della predetta autorizzazione, la quale comunque dovrà essere richiesta nel termine di cinque giorni dall'inizio dei lavori.” 


�  Vigilanza per l'osservanza delle norme tecniche (legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 29)


�  Cass.  Pen.  Sez. III, sent. n. 11536 del 02-12-1982 Soggetti dell'obbligo di vigilanza


1. L'obbligo previsto dall'art. 29 della legge 2 febbraio 1974 n. 64 (che impone ai funzionari degli Uffici tecnici comunali e del Genio civile di accertare che chiunque, in località sismiche, inizi costruzioni, riparazioni o sopraelevazioni sia in possesso della prescritta autorizzazione) grava anche sugli ingegneri e geometri degli Uffici tecnici della Regione e del Genio civile, quando per qualsiasi incarico accedono nei comuni danneggiati. 


(massime tratte da: www.deaprofessionale.it)


�    Cass.  Pen.  Sez. III, sent. n. 1521 del 04-02-1980 Natura tecnico-amministrativa del processo verbale


Il processo verbale previsto dall'art. 29, primo comma, della legge 25 novembre 1962 n. 1684 (ora 21, primo comma, della legge 2 febbraio 1974 n. 64), che deve essere redatto dal personale operante indicato nell'art. 38 (ora art. 29) costituisce la formale attestazione delle operazioni eseguite al fine di accertare eventuali infrazioni alle prescrizioni di legge vigenti nelle zone sismiche. Il verbale viene portato immediatamente a conoscenza dell'ufficio del Genio civile (ora dell'Ufficio tecnico della Regione o dell'ufficio del Genio civile, secondo le competenze vigenti il cui ingegnere capo lo trasmette con le proprie deduzioni al pretore. Tale atto ha natura tecnico-amministrativa e non istruttorio-giudiziaria (perizia) per cui può essere compiuto senza l'osservanza delle disposizioni dettate cod. proc. pen. dall'art. 304-ter a garanzia dei diritti dell'imputato. Solo nel caso in cui l'ingegnere capo ritenesse necessari ulteriori accertamenti di carattere tecnico, dovranno essere osservate le disposizioni garantistiche. 


       Cass.  Pen.  Sez. III, sent. n. 1872 del 12-02-1988 Inapplicabilità di garanzie difensive


3. In tema di accertamento espletato ai fini dell'osservanza delle norme antisismiche, i tecnici del Genio civile non intervengono per disposizione del pretore, ma per espressa disposizione di legge. Pertanto, poiché le loro conclusioni non rivestono la qualifica della consulenza tecnica di ufficio, non vanno osservate le norme, di cui agli artt. 304-bis, ter e quater del cod. proc. pen., relative all'avviso ai difensori e agli atti ai quali essi possono assistere. 


(massime tratte da: www.deaprofessionale.it)


�  Accertamento delle violazioni. (legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 21);


�  Sospensione dei lavori. (legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 22) 


�  Procedimento penale.(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 23) 


�  Comunicazione del provvedimento al competente ufficio tecnico della regione. (legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 26)


�  Esecuzione d'ufficio. (legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 24)


�  Competenza della Regione (legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 25)


�  Cass.  Pen.  Sez. III, sent. n. 3113 del 15-03-1994 Sospensione del procedimento penale per richiesta di concessione in sanatoria


64. In tema di illeciti edilizi, la sospensione del procedimento penale, prevista dall'art. 22, comma primo, della legge 28 febbraio 1985 n. 47, nel caso di richiesta di concessione in sanatoria, finché non siano esauriti i relativi procedimenti amministrativi, riguarda soltanto le violazioni della legge urbanistica e non anche le infrazioni della normativa antisismica e di quella sulle opere in conglomerato cementizio. 


Cass.  Pen.  Sez. III, sent. n. 6034 del 14-06-1993 Rilascio della concessione in sanatoria


65. L'estinzione stabilita dall'art. 22 della legge 28 febbraio 1985 n. 47, per il rilascio della concessione in sanatoria, concerne soltanto i reati urbanistici. Nel novero di questi ultimi non rientrano le infrazioni alla legge 5 novembre 1971 n. 1086 ("Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura") ed alla legge 2 febbraio 1974 n. 64 ("Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche"). La finalità di tali ultime due normative è, infatti, quella di evitare possibili crolli e non di regolare l'assetto e lo sviluppo del territorio sotto il profilo urbanistico. 


(massime tratte da: www.deaprofessionale.it)


�    Cfr. art 20, legge 3 febbraio 1974, n. 64 Sanzioni penali


“Chiunque violi le prescrizioni contenute nella presente legge e nei decreti interministeriali di cui agli articoli 1 e 3 è punito con l'ammenda da lire 400.000 a lire 20.000.000”


�   Cass.  Pen.  Sez. III, sent. n. 5121 del 02-06-1983 Esclusione della depenalizzazione


60. La contravvenzione, punibile con la sola ammenda, di cui agli artt. 17, 18 e 20 della legge 2 febbraio 1974 n. 64, in tema di costruzioni in difformità dalle prescrizioni in materia di edilizia sismica, non è depenalizzata a seguito dell'entrata in vigore dell'art. 32 della legge 24 novembre 1981 n. 689 sulle modifiche al sistema penale. Infatti, poiché l'art. 34 della medesima legge, che prevede i reati esclusi dalla depenalizzazione, alla lettera l) cita i reati previsti dalle leggi in materia urbanistica ed edilizia deve ritenersi che la legge 2 febbraio 1974 n. 64, rientri nei casi di esclusione, dato che essa prescrive particolari norme da osservare per le costruzioni in zone sismiche e, in quanto tali, concernenti l'edilizia.  (massime tratte da: www.deaprofessionale.it)


�   Cass. Pen Sez. III, sent. n. 203 del 21-04-1994 Individuazione della persona obbligata agli adempimenti


4. In tema di normativa antisismica, l'art. 1 della legge 2 febbraio 1974 n. 64 prescrive che, quando vengono usati sistemi costruttivi diversi da quelli in muratura o con ossatura portante in cemento armato normale e precompresso, l'idoneità di tali sistemi dev'essere comprovata da una dichiarazione rilasciata dal presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici su conforme parere del Consiglio stesso. L'obbligo della domanda di autorizzazione all'esecuzione delle suddette opere o, quantomeno, di segnalazione della particolarità del progetto al competente ufficio regionale, incombe sul committente (persona fisica o legale rappresentante della persona giuridica) e non è delegabile ad un terzo estraneo, quale il progettista o il direttore dei lavori. (Fattispecie nella quale la Suprema Corte ha censurato l'operato del G.I.P. presso la Pretura, secondo il quale la peculiarità della violazione contestata e le dimensioni dell'ente committente escludevano la responsabilità del legale rappresentante di esso).


Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 5738 del 17-06-1997 Concorso di persone


55. In materia di illeciti urbanistici, il reato previsto dall'art. 20 della legge 2 febbraio 1974 n. 64 non è reato proprio dal momento che la norma sanziona la violazione da "chiunque" commessa. Perciò, anche se la norma non menziona espressamente, a differenza di quelle che l'hanno preceduta, il direttore, l'appaltatore e l'esecutore dei lavori tra le persone che, assieme al proprietario, sono soggette alla pena ivi prevista per la violazione delle norme tecniche, la loro responsabilità è pienamente ipotizzabile in applicazione degli ordinari criteri del concorso di persona previsto dall'art. 110 cod. pen. L'esecutore dei lavori risponde perciò della contravvenzione unitamente al costruttore. (massime tratte da: www.deaprofessionale.it) 


�   Cass. Pen.  Sez. III, sent. n. 506 del 28-01-1981 Questione di costituzionalità


È manifestamente infondata la questione di legittimità costituzionale dell'art. 20 della legge 2 febbraio 1974 n. 64, in relazione all'art. 25 della Costituzione, in quanto il legislatore nella materia antisismica ha affidato al Ministro un semplice potere regolamentare, diretto ad armonizzare i criteri generali, stabiliti con legge, con le mutevoli situazioni ambientali e con le esigenze tecniche delle costruzioni da eseguire in aree sismiche.


Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 8221 del 12-08-1986  Fattispecie


41. La normativa antisismica trova applicazione anche nel caso di prefabbricato in lamiera situato all'interno di una proprietà privata. Esso può arrecare offesa alla pubblica incolumità per gli effetti delle azioni sismiche, poiché in tale concetto rientra anche il possibile danno al singolo individuo e quindi allo stesso proprietario del manufatto. 


Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 7051 del 04-06-1987 Demolizioni integrali


48. Nelle zone sismiche soltanto la realizzazione di costruzioni, riparazioni e sopraelevazioni è regolata dalla specifica normativa, la cui inosservanza è penalmente sanzionata. Non rientrano invece in tale disciplina le demolizioni integrali. 


Cass. Pen.   Sez. III, sent. n. 686 del 26-01-1984  Concorso con i reati urbanistici


49. Non vi può essere assorbimento della violazione di norme antisismiche nel reato urbanistico di costruzione senza concessione, poiché le due fattispecie punitive presentano diversità di struttura e di funzione. 


Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 648 del 19-01-1985 Concorso con i reati urbanistici


50. La preclusione sancita dall'art. 90 cod. proc. pen. ("ne bis in idem") non può essere invocata in caso di concorso formale di reati, cioè quando il fatto, pur essendo unico come entità di ordine materiale, importi la violazione di più disposizioni di legge e sia oggetto di diverse incriminazioni. (Nella specie, è stata ritenuta l'inapplicabilità del principio nel procedimento per il reato di violazione della normativa antisismica relativa ad opere edilizie già oggetto di condanna per costruzione abusiva).


Cass. Pen.  Sez. III, sent. n. 4578 del 31-05-1986  Individuazione dei soggetti responsabili


53. In materia di violazioni della legge antisismica il proprietario delle opere risponde, anche se abbia incaricato altra persona, dell'omessa presentazione al competente ufficio del progetto della costruzione e degli allegati, poiché, quale destinatario della predetta normativa, ha l'obbligo precipuo di accertarsi dell'avvenuto adempimento.  (massime tratte da: www.deaprofessionale.it) 


� 	Articolo 162. C.P. (Oblazione nelle contravvenzioni). 


“Nelle contravvenzioni (39, 650 ss.), per le quali la legge stabilisce la sola pena dell’ammenda, il contravventore è ammesso a pagare, prima dell’apertura del dibattimento (492 c.p.p.), ovvero prima del decreto di condanna (459 ss., 565 c.p.p.), una somma corrispondente alla terza parte del massimo della pena stabilita dalla legge per la contravvenzione commessa, oltre le spese del procedimento. 


Il pagamento estingue il reato.”


� 	Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 444 del 15-01-1998 Natura permanente delle violazioni


20. Ai fini della prescrizione, in materia di reati omissivi permanenti, è dal precetto che deve risultare se, compiuta l'offesa nel momento della scadenza del termine, ne sia tuttavia possibile la prosecuzione nel tempo essendo anche oltre quella data operante il comando di agire e configurabile e rilevante la protrazione dell'omissione, giacché la scadenza del termine, non necessariamente individuato con un riferimento temporale, senza che l'obbligo sia adempiuto, segna l'epoca di realizzazione del reato e l'inizio della permanenza. (Fattispecie in tema di affermata natura permanente di reati di cui agli artt. 17 e 18 della legge n. 64 del 1974 relativi alle costruzioni in zone sismiche). 


Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 7845 del 03-07-1998 Natura permanente delle violazioni


22. La contravvenzione consistente nella violazione di prescrizioni tecniche concernenti la normativa per la edificazione nelle zone sismiche ha natura permanente. La cessazione della permanenza si realizza con l'adeguamento a detta disciplina in considerazione della particolare rilevanza di queste contravvenzioni ai fini della tutela della pubblica e privata incolumità e dell'interesse protetto. 


Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 4876 del 16-04-1999 Natura permanente delle violazioni


25. In materia di costruzione in zona sismica, le violazioni della normativa tecnica (artt. 3 e 20 della legge n. 64 del 1974) costituiscono un reato di natura sostanziale, autonomo rispetto a quelli formali previsti dagli artt. 17 e 18, in relazione alle quali, essendo in facoltà dell'agente porre fine alla situazione antigiuridica protraentesi nel tempo, il legislatore considera indispensabile l'eliminazione della situazione di pericolo per la pubblica incolumità. La permanenza di tali violazioni cessa nel momento in cui ha fine la situazione antigiuridica per fatto volontario del colpevole o per altri eventi che rendano impossibile il protrarsi dello stato di pericolo.


Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 1857 del 16-07-1999 Natura permanente delle violazioni


29. La contravvenzione prevista dall'art. 3 della legge n. 64 del 1974 - in virtù della quale le costruzioni in zone sismiche debbono essere conformi alle norme di sicurezza richiamate da appositi decreti ministeriali oltre che dall'art. 1 della stessa legge n. 64 del 1974 - ha natura permanente. La permanenza non cessa con la fine dei lavori e dura fino a che la costruzione "rimane in piedi" in modo difforme dai criteri di sicurezza previsti.  (massime tratte da: www.deaprofessionale.it) 


� 	Capo IV - Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche Sezione I - Norme per le costruzioni in zone sismiche (dall’articolo 83 all’articolo 106);


� 	Articolo 52 (L) del DPR. n. 380/01, Tipo di strutture e norme tecniche.(legge 3 febbraio 1974, n. 64, articoli 1 e 32, comma 1) 


1. In tutti i comuni della Repubblica le costruzioni sia pubbliche sia private debbono essere realizzate in osservanza delle norme tecniche riguardanti i vari elementi costruttivi fissate con decreti del Ministro per le infrastrutture e i trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici che si avvale anche della collaborazione del Consiglio nazionale delle ricerche. Qualora le norme tecniche riguardino costruzioni in zone sismiche esse sono adottate di concerto con il Ministro per l'interno. Dette norme definiscono: 


a) i criteri generali tecnico-costruttivi per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento; 


b) i carichi e sovraccarichi e loro combinazioni, anche in funzione del tipo e delle modalità costruttive e della destinazione dell'opera, nonché i criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni; 


c) le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le precisazioni tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione; i criteri generali e le precisazioni tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo di opere speciali, quali ponti, dighe, serbatoi, tubazioni, torri, costruzioni prefabbricate in genere, acquedotti, fognature; 


d) la protezione delle costruzioni dagli incendi. 


2. Qualora vengano usati sistemi costruttivi diversi da quelli in muratura o con ossatura portante in cemento armato normale e precompresso, acciaio o sistemi combinati dei predetti materiali, per edifici con quattro o più piani entro e fuori terra, l'idoneità di tali sistemi deve essere comprovata da una dichiarazione rilasciata dal presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici su conforme parere dello stesso Consiglio. 


3. Le norme tecniche di cui al presente articolo e i relativi aggiornamenti entrano in vigore trenta giorni dopo la pubblicazione dei rispettivi decreti nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


� 	Articolo 83 (L) del DPR. n. 380/01, Opere disciplinate e gradi di sismicità. (legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 3; articoli 54, comma 1, lettera c), 93, comma 1, lettera g), e comma 4 del decreto legislativo n. 112 del 1998) 


1. Tutte le costruzioni la cui sicurezza possa comunque interessare la pubblica incolumità, da realizzarsi in zone dichiarate sismiche ai sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo, sono disciplinate, oltre che dalle disposizioni di cui all'articolo 52, da specifiche norme tecniche emanate, anche per i loro aggiornamenti, con decreti del Ministro per le infrastrutture ed i trasporti, di concerto con il Ministro per l'interno, sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici, il Consiglio nazionale delle ricerche e la Conferenza unificata. 


2. Con decreto del Ministro per le infrastrutture ed i trasporti, di concerto con il Ministro per l'interno, sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici, il Consiglio nazionale delle ricerche e la Conferenza unificata, sono definiti i criteri generali per l'individuazione delle zone sismiche e dei relativi valori differenziati del grado di sismicità da prendere a base per la determinazione delle azioni sismiche e di quant'altro specificato dalle norme tecniche. 


3. Le regioni, sentite le province e i comuni interessati, provvedono alla individuazione delle zone dichiarate sismiche agli effetti del presente capo, alla formazione e all'aggiornamento degli elenchi delle medesime zone e dei valori attribuiti ai gradi di sismicità, nel rispetto dei criteri generali di cui al comma 2. 


�   Cass.Pen.  Sez. III, sent. n. 5989 del 16-06-1981 Fattispecie


34. La legge 2 febbraio 1974 n. 64, concernente provvedimenti per l'edilizia nelle zone sismiche, dispone all'art. 2 che, in tutti i territori comunali nei quali sono intervenuti lo Stato o la Regione per opere di consolidamento dell'abitato, nessuna opera e nessun lavoro edilizio possono essere eseguiti senza la preventiva autorizzazione dell'Ufficio tecnico della Regione o del Genio civile. Pertanto, coloro che eseguono lavori edilizi nei Comuni ammessi al consolidamento dell'abitato si rendono responsabili della contravvenzione di cui agli artt. 2 e 20 della citata legge n. 64 del 1974. (Nella specie, erano stati eseguiti lavori edilizi nel Comune di Gela, ricompreso in quelli ammessi al consolidamento dell'abitato in forza della legge 9 luglio 1908 n. 445, senza la preventiva autorizzazione).   (massime tratte da: www.deaprofessionale.it)    


� 	Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 4438 del 13-05-1997 Omissione degli adempimenti:- reato a "soggettività ristretta"�13. L'omesso deposito del progetto delle costruzioni realizzate in zona sismica può essere commesso da chiunque violi o concorra a violare l'obbligo imposto. Il reato "de quo", pur non essendo "proprio" del proprietario, va inquadrato tra quelli a "soggettività ristretta", poiché, oltre che da quest'ultimo, può essere realizzato dal committente, dal titolare della concessione edilizia e da qualsiasi soggetto, che abbia disponibilità dell'immobile o dell'area su cui esso sorge, nonché da coloro, che esplicano attività tecnica ed hanno iniziato la costruzione, senza controllare il rispetto degli adempimento imposti dalla legge n. 64 del 1974. 


Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 887 del 27-01-2000 Omissione degli adempimenti:- reato a "soggettività ristretta"�15. La contravvenzione di cui agli artt. 17, 18 e 20 della legge 2 febbraio 1974 n. 64 può essere commessa da chiunque violi o concorra a violare l'obbligo imposto del preavviso e del deposito dei progetti e degli allegati tecnici, sicché, pur non trattandosi di un reato proprio del proprietario, la configurazione giuridica dello stesso può esser inquadrata in quelli a soggettività ristretta, giacché, oltre che da questi, può esser commesso dal committente, dal titolare della concessione edilizia ed, in genere, da chi ha la disponibilità dell'immobile o dell'area su cui esso sorge, nonché da quei soggetti che esplicano attività tecnica ed hanno iniziato la costruzione senza accertarsi degli intervenuti adempimenti. (Conseguentemente la Corte ha escluso la responsabilità di soggetti che abbiano svolto funzioni, nell'ambito di procedimenti amministrativi, propedeutiche all'attività edificatoria, quali il segretario comunale chiamato ad esprimere il parere obbligatorio in merito alla delibera di aggiudicazione dei lavori all'esito della gara di appalto).  (massime tratte da: www.deaprofessionale.it)    


� 	Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 4148 del 06-05-1981 Esclusione di atto equipollente


4. Non è equipollente a licenza l'attestazione del Sindaco all'ufficio del Genio civile, che deve rilasciare l'autorizzazione ai sensi della normativa antisismica, che la costruzione progettata non contrasti con la disciplina urbanistica. 


Cass. Pen. Sez. U., sent. n. 11635 del 21-12-1993 Esclusione di atto equipollente


5. In tema di edilizia, qualora nelle zone sismiche il deposito della denuncia dei lavori e del relativo progetto tecnico sia previsto dalla normativa regionale come equipollente all'autorizzazione preventiva all'esecuzione dei lavori (ai sensi dell'art. 20 della legge n. 741 del 1981 di snellimento della procedura della legge n. 64 del 1974), siffatto deposito può produrre effetti equipollenti all'autorizzazione solo se le opere da eseguire siano conformi alle prescrizioni normative. Ne consegue che, nel caso in cui non sussista conformità tra l'opera eseguita e quella progettata, si deve concludere per l'illiceità della medesima in termini analoghi all'opera realizzata in difformità dall'eventuale autorizzazione, ove ne fosse previsto il formale rilascio. 


Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 11139 del 18-12-1984 Fattispecie


36. In tema di edilizia in zone sismiche, l'art. 17 della legge 2 febbraio 1974, n. 64 richiede il previo deposito del progetto all'Ufficio del Genio civile anche nel caso di "riparazioni" (interventi di manutenzione straordinaria), cioè allorquando non è richiesta la concessione edilizia e non sussiste quindi, in mancanza di essa, il reato urbanistico. (Fattispecie relativa a ripristino di un tetto e sostituzione di mura perimetrali).  (massime tratte da: www.deaprofessionale.it)   


� 	Comma 3 dell’art. 93 del DPR. N. 380/01 


“3. Il contenuto minimo del progetto è determinato dal competente ufficio tecnico della regione. In ogni caso il progetto deve essere esauriente per planimetria, piante, prospetti e sezioni ed accompagnato da una relazione tecnica, dal fascicolo dei calcoli delle strutture portanti, sia in fondazione sia in elevazione, e dai disegni dei particolari esecutivi delle strutture.” 


� 	Comma 5 dell’art. 93 del DPR. N. 380/01


“5. La relazione sulla fondazione deve essere corredata da grafici o da documentazioni, in quanto necessari.”


� 	Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 648 del 19-01-1985 Fattispecie


38. In materia di edilizia in zone sismiche, ai fini della sussistenza dei reati relativi all'inizio dei lavori senza la preventiva autorizzazione degli Uffici tecnici preposti ed alla violazione delle prescrizioni tecniche contenute nei decreti interministeriali, di cui agli artt. 18 e 20 della legge 2 febbraio 1974 n. 64, sono del tutto ininfluenti le dimensioni delle opere realizzate, essendo sempre necessario, qualunque sia l'entità dei lavori, munirsi preventivamente della prescritta autorizzazione ed osservare le misure antisismiche. (Fattispecie, relativa ad opere di modestissima entità). 


Cass. Pen. Sez. II, sent. n. 10640 del 14-11-198 Fattispecie


39. In tema di edilizia in zone sismiche l'art. 17 della legge 2 febbraio 1974 n. 64, richiede l'autorizzazione dell'ufficio del Genio civile anche nel caso di "riparazioni" (interventi di manutenzione straordinaria), cioè allorquando non è richiesta la concessione edilizia e non sussiste, quindi, in mancanza di essa, il reato urbanistico. (Fattispecie, di muretto di recinzione in zona sismica). 


Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 10848 del 19-11-1985 Fattispecie


40.  L'obbligo della tempestiva denuncia dei lavori edilizi in corso in zona sismica deve ritenersi comprensivo di qualsiasi costruzione, senza distinzione tra opere principali e pertinenze. (Fattispecie, relativa a rigetto di ricorso con il quale l'imputato, denunciate le opere murarie in corso sull'edificio principale, aveva ritenuto superflua ed irrilevante l'ulteriore denuncia dei lavori di costruzione di un capannone e di un ovile).  (massime tratte da: www.deaprofessionale.it)   


� 	Cfr. comma 1, dell’art. 94 (L), del DPR. n. 380/01- Autorizzazione per l'inizio dei lavori. (legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 18)  “ … ad eccezione di quelle a bassa sismicità all'uopo indicate nei decreti di cui all'articolo 83 …”;


� 	Comma 2 e 3, dell’art. 94 (L), DPR. n. 380/01- Autorizzazione per l'inizio dei lavori. (legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 18)  


“2. L'autorizzazione è rilasciata entro sessanta giorni dalla richiesta e viene comunicata al comune, subito dopo il rilascio, per i provvedimenti di sua competenza. 


3. Avverso il provvedimento relativo alla domanda di autorizzazione, o nei confronti del mancato rilascio entro il termine di cui al comma 2, è ammesso ricorso al presidente della giunta regionale che decide con provvedimento definitivo.” 


� 	v.d. nota  precedente n. 38;


�   Articolo 52 (L) del DPR. n. 380/01, Tipo di strutture e norme tecniche.(legge 3 febbraio 1974, n. 64, articoli 1 e 32, comma 1) 


1. In tutti i comuni della Repubblica le costruzioni sia pubbliche sia private debbono essere realizzate in osservanza delle norme tecniche riguardanti i vari elementi costruttivi fissate con decreti del Ministro per le infrastrutture e i trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici che si avvale anche della collaborazione del Consiglio nazionale delle ricerche. Qualora le norme tecniche riguardino costruzioni in zone sismiche esse sono adottate di concerto con il Ministro per l'interno. Dette norme definiscono: 


a) i criteri generali tecnico-costruttivi per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento; 


b) i carichi e sovraccarichi e loro combinazioni, anche in funzione del tipo e delle modalità costruttive e della destinazione dell'opera, nonché i criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni; 


c) le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le precisazioni tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione; i criteri generali e le precisazioni tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo di opere speciali, quali ponti, dighe, serbatoi, tubazioni, torri, costruzioni prefabbricate in genere, acquedotti, fognature; 


d) la protezione delle costruzioni dagli incendi. 


2. Qualora vengano usati sistemi costruttivi diversi da quelli in muratura o con ossatura portante in cemento armato normale e precompresso, acciaio o sistemi combinati dei predetti materiali, per edifici con quattro o più piani entro e fuori terra, l'idoneità di tali sistemi deve essere comprovata da una dichiarazione rilasciata dal presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici su conforme parere dello stesso Consiglio. 


3. Le norme tecniche di cui al presente articolo e i relativi aggiornamenti entrano in vigore trenta giorni dopo la pubblicazione dei rispettivi decreti nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


�  Articolo 83 (L) del DPR. n. 380/01, Opere disciplinate e gradi di sismicità. (legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 3; articoli 54, comma 1, lettera c), 93, comma 1, lettera g), e comma 4 del decreto legislativo n. 112 del 1998) 


1. Tutte le costruzioni la cui sicurezza possa comunque interessare la pubblica incolumità, da realizzarsi in zone dichiarate sismiche ai sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo, sono disciplinate, oltre che dalle disposizioni di cui all'articolo 52, da specifiche norme tecniche emanate, anche per i loro aggiornamenti, con decreti del Ministro per le infrastrutture ed i trasporti, di concerto con il Ministro per l'interno, sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici, il Consiglio nazionale delle ricerche e la Conferenza unificata. 


2. Con decreto del Ministro per le infrastrutture ed i trasporti, di concerto con il Ministro per l'interno, sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici, il Consiglio nazionale delle ricerche e la Conferenza unificata, sono definiti i criteri generali per l'individuazione delle zone sismiche e dei relativi valori differenziati del grado di sismicità da prendere a base per la determinazione delle azioni sismiche e di quant'altro specificato dalle norme tecniche. 


3. Le regioni, sentite le province e i comuni interessati, provvedono alla individuazione delle zone dichiarate sismiche agli effetti del presente capo, alla formazione e all'aggiornamento degli elenchi delle medesime zone e dei valori attribuiti ai gradi di sismicità, nel rispetto dei criteri generali di cui al comma 2. 


�    Cfr. atiticolo 6 dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3379 del 5 novembre 2004;


�     in alternativa a quella prevista dall’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20  marzo  2003,  n.  3274 e successive modificazioni la cui entrata in vigore è stata prorogata di 6 mesi dall’8 novembre 2004 con l’O.P.C.M. del 5 novembre 2004 n. 3379;


�  Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 203 del 21-04-1994 Omissione degli adempimenti: reato istantaneo con effetti permanenti


9. In tema di vigilanza sulle costruzioni in zone sismiche, l'omissione degli adempimenti relativi alla presentazione della domanda e dei progetti ai sensi dell'art. 17 della legge 2 febbraio 1974 n. 64 costituisce reato istantaneo con effetti permanenti, che si consuma con l'omissione degli adempimenti richiesti dalla predetta norma, prima dell'inizio dell'esecuzione delle opere. Ciò perché l'art. 17 della legge citata prescrive che la domanda sia presentata da chi intende procedere a costruzioni, riparazioni e sopraelevazioni, e dunque prima di queste. 


Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 13352 del 18-12-1998 Omissione degli adempimenti: - reato istantaneo con effetti permanenti


10. In materia di costruzioni in zona sismica, il reato di cui all'art. 17 della legge 2 febbraio 1974 n. 64 (esecuzione di lavori senza preventiva notificazione di avviso al Genio civile, e deposito dei progetti), ha natura permanente. La permanenza cessa con l'inizio dei lavori in relazione all'omissione del preventivo avviso e del contestuale deposito del progetto; mentre cessa con l'ultimazione dei lavori quanto alla mancata ottemperanza ai criteri tecnico-costruttivi previsti per le zone sismiche. 


Cass. Pen. Sez. U., sent. n. 18 del 23/07/1999 --  Sez. III, sent. n. 3505 del 30-12-1999 Omissione degli adempimenti:- reato istantaneo con effetti permanenti


11. I reati previsti dagli artt. 17, 18 e 20 della legge n. 64 del 1974 (provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche) e consistenti nell'omissione della presentazione della denuncia dei lavori, e dell'avviso di inizio dei lavori, hanno natura di reati istantanei.


Per conto: 


Cass.  Pen. Sez. III, sent. n. 3774 del 17-03-1980  Natura permanente delle violazioni:


2. Il completamento dell'opera illecitamente costruita costituisce un caso di cessazione della permanenza del reato di cui all'art. 20 della legge 2 febbraio 1974 n. 64.


Cassazione Penale Sez. III, sent. n. 3774 del 17-03-1980  Natura permanente delle violazioni


3. Oggetto delle violazioni cui l'art. 20 della legge 2 febbraio 1974 n. 64, appresta con norma generale la sanzione penale e l'esecuzione di opere non conformi alla normativa antisismica o compiute arbitrariamente senza previa denuncia all'autorità e senza la prescritta autorizzazione o senza direzione tecnica qualificata. La consumazione dei relativi reati di mera condotta e di pericolo presunto si protrae fino a che il divieto penale venga ininterrottamente infranto e cessa con l'interruzione dell'infrazione. 


Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 522 del 28-01-1981 Natura permanente delle violazioni


4. Le violazioni della legge antisismica, al pari di quelle previste dalla legge urbanistica integrano dei reati di natura permanente, per cui la loro consumazione viene a cessare o con l'ultimazione dell'opera abusiva o con la sospensione dei lavori, a qualsiasi causa dovuta, volontaria o meno, da parte dell'agente. 


       Cass. Pen.  Sez. III, sent. n. 11352 del 21-12-1984  Natura permanente delle violazioni


5. In tema di edilizia sismica, il reato di cui agli artt. 2, 18 e 20 della legge 2 febbraio 1974 n. 64, relativo alla costruzione di un manufatto senza la prescritta autorizzazione del Genio civile, è reato permanente e, al pari di quelli previsti dalla legge urbanistica, viene a cessare o con l'ultimazione dell'opera abusiva o con la sospensione dei lavori, a qualsiasi causa dovuta, volontaria o meno, da parte dell'agente: ciò perché è in tali momenti che viene a cessare la condotta antigiuridica prevista e punita dal legislatore. Pertanto, è inesatto affermare che la predetta condotta antigiuridica permane fino a quando non sia consentito l'intervento, e quindi il controllo, del Genio civile, quale autorità preposta. (Fattispecie relativa a rigetto di ricorso del pubblico ministero avverso la concessione di amnistia).  (massime tratte da: www.deaprofessionale.it)   


�   Cass. Pen.  Sez. III, sent. n. 751 del 14-03-1997  Natura permanente delle violazioni


La contravvenzione consistente nella violazione di prescrizioni tecniche dei decreti attuativi della legislazione concernente le costruzioni in zone sismiche ha natura permanente, poiché è in facoltà dell'agente porre fine alla situazione antigiuridica, protraentesi nel tempo. La cessazione coincide o con la demolizione o con l'esecuzione dei lavori d'adeguamento, in quanto la violazione della normativa tecnica costituisce un autonomo reato di natura sostanziale rispetto a quelli formali contemplati dagli artt. 17 e 18 della legge n. 64 del 1974 stessa, e l'ordine di demolizione o le prescrizioni sono sanzioni o provvedimenti formalmente amministrativi irrogati dall'autorità giurisdizionale e mirano a ripristinare l'interesse leso. La sua reintegrazione è tutelata dal precetto penale, onde dal semplice esaurimento dell'attività edilizia non deriva la cessazione della permanenza. 


(massime tratte da: www.deaprofessionale.it)  


�    (Cass. Pen. Sez. III, sent. n. 11325 del 22-11-1995)


� 	Articolo 98 (L), del DPR. n. 380/01- Procedimento penale.(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 23) 


1. Se nel corso del procedimento penale il pubblico ministero ravvisa la necessità di ulteriori accertamenti tecnici, nomina uno o più consulenti, scegliendoli fra i componenti del Consiglio superiore dei lavori pubblici o tra tecnici laureati appartenenti ai ruoli del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti o di altre amministrazioni statali. 


2. Deve essere in ogni caso citato per il dibattimento il dirigente del competente ufficio tecnico della regione, il quale può delegare un funzionario dipendente che sia al corrente dei fatti. 


3. Con il decreto o con la sentenza di condanna il giudice ordina la demolizione delle opere o delle parti di esse costruite in difformità alle norme del presente capo o dei decreti interministeriali di cui agli articoli 52 e 83, ovvero impartisce le prescrizioni necessarie per rendere le opere conformi alle norme stesse, fissando il relativo termine. 


�   Cass. Pen.  Sez. III, sent. n. 3763 del 07-12-1995 Condanna alla demolizione anche in caso di patteggiamento�58. La sanzione della demolizione o dell'adeguamento dell'opera alle norme tecniche per i reati in materia di costruzione di opere in zone sismiche, può essere irrogata dal giudice anche in sede di applicazione della pena su richiesta delle parti.  (massime tratte da: www.deaprofessionale.it) 


�  Cass.  Pen. Sez. III, sent. n. 3774 del 17-03-1980 Ordine di demolizione o di rendere le opere conformi alla legge:- condizioni e motivazione


1. Nella fattispecie punitiva di cui all'art. 20 della legge 2 febbraio 1974 n. 64 non entra il dovere di riportare l'opera nei limiti della conformità alla normativa o di provvedere alla demolizione del manufatto difforme, dovere che viene a costituirsi con l'ordine pretorile impartito col decreto o con la sentenza penale di condanna, o, in caso di estinzione del reato per qualsiasi causa, col provvedimento del presidente della Giunta regionale, a norma degli artt. 23 e 25 della legge, e che, ove rimanga inadempiuto, da luogo ad esecuzione d'ufficio a spese dell'obbligato. 


Cass.  Pen. Sez. III, sent. n. 10388 del 16-10-1980 Ordine di demolizione o di rendere le opere conformi alla legge: - condizioni e motivazione


3. Poiché dalla condanna per le violazioni delle prescrizioni contenute nella legge per le costruzioni in zone sismiche non consegue necessariamente l'ordine di demolizione totale della costruzione irregolare (essendo attribuita al pretore anche la facoltà di ordinare la demolizione parziale delle opere eseguite in difformità dalle norme della predetta legge, e, in alternativa, la facoltà di impartire le prescrizioni necessarie per rendere le opere conformi alle prescrizioni della legge stessa) sussiste il difetto di motivazione della sentenza quando il pretore non abbia indicato le ragioni che giustificano l'ordine di demolizione totale della costruzione. 


Cass. Pen.  Sez. VI, sent. n. 2047 del 03-03-1984 Ordine di demolizione o di rendere le opere conformi alla legge: - condizioni e motivazione


12. L'ordine di demolizione, previsto dall'art. 23 della legge 2 febbraio 1974 n. 64, non consegue automaticamente alla condanna per costruzione in violazione della legge citata, ma è subordinata all'accertamento che la costruzione da demolire comporti la effettiva violazione delle norme antisismiche a contenuto tecnico. Ne discende che, prima di impartire l'ordine, il giudice deve accertare, tramite i competenti uffici amministrativi, la natura e l'entità della violazione;


Cass. Pen.   Sez. III, sent. n. 3113 del 15-03-1994 Ordine di demolizione o di rendere le opere conformi alla legge: - condizioni e motivazione


33. Il potere-dovere del giudice, ai sensi dell'art. 23 della legge 2 febbraio 1974 n. 64, di ordinare la demolizione in caso di condanna per una costruzione irregolare in zona sismica riguarda solo le ipotesi di condanna per violazioni sostanziali (cioè per l'inosservanza delle norme tecniche stabilite per la realizzazione delle costruzioni nelle zone in questione), e non anche quelle di condanna per violazioni formali (quali, nella specie, l'omesso preavviso e la mancanza di autorizzazione preventiva da parte dell'autorità competente). 


Cass.  Pen.   Sez. III, sent. n. 8718 del 05-10-1982 Ordine di demolizione o di rendere le opere conformi alla legge: - revoca per estinzione del reato


42. In tema di violazione della legge 2 febbraio 1974 n. 64, ed in particolare dei reati connessi all'esecuzione di lavori senza la preventiva autorizzazione dell'ufficio del Genio civile ed in violazione delle norme tecniche, l'estinzione dei reati stessi comporta l'eliminazione dell'ordine di demolizione delle opere abusive emesso dal giudice. Ciò perché ai sensi dell'art. 25 della legge citata da quel momento la competenza ad emanare tale provvedimento si trasferisce al presidente della giunta regionale. 


Cass.  Pen.   Sez. III, sent. n. 1710 del 19-02-1985  Operatività "ex se" dell'ordine del giudice


1. In forza del disposto dell'art. 24 della legge 2 febbraio 1974 n. 64, dettante disposizioni per le costruzioni in zone sismiche, l'ordine di demolizione (o quello di adeguamento) emesso dal giudice penale con sentenza irrevocabile o con decreto esecutivo è operativo "ex se" e non abbisogna, per essere eseguito, di alcun previo provvedimento autorizzativo dell'autorità amministrativa.  (massime tratte da: www.deaprofessionale.it)  


�    Cass.  Pen. Sez. III, sent. n. 3831 del 01-04-1987 Estinzione del reato: competenza ad ordinare la demolizione o l'esecuzione di modifiche


1. In caso di estinzione per qualsiasi causa (nella specie, amnistia) della contravvenzione antisismica la competenza ad ordinare la demolizione o le opportune modifiche delle strutture abusive appartiene esclusivamente al presidente della Giunta regionale. 


Cass.  Pen. Sez. III, sent. n. 3774 del 17-03-1980 Inammissibilità della confisca


2. Dalla norma di cui all'art. 25 della legge 2 febbraio 1974 n. 64 che, in caso di dichiarata estinzione del reato, conferisce al presidente della Giunta regionale, su parere dell'organo tecnico consultivo della Regione, il potere di disporre la demolizione ovvero la esecuzione di modifiche idonee a rendere le opere edilizie conformi alla normativa, si evince che ne in via provvisoria e tanto meno in via definitiva la confisca è compatibile con il menzionato esercizio della discrezionalità amministrativa.  (massime tratte da: www.deaprofessionale.it) 


� 	Competenza della Regione (legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 25)


� 	Esecuzione d'ufficio. (legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 24)


� 	v.d. art. 33 della legge 3 febbraio 1974, n. 64.
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